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• The European House - Ambrosetti, fondata nel 1965, è un 

Gruppo di consulenza per le Alte Direzioni con sede in Italia 

e uffici in tutto il mondo

• È accredita come il 1˚Think Tank in Italia, 4° nell’Unione

Europea e tra i più rispettati indipendenti su oltre 11.175 a

livello globale*

• È stata riconosciuta da Top Employers Institute come 

una delle 141 realtà Top Employer 2023 in Italia

• The European House - Ambrosetti fornisce:

o Servizi di consulenza strategica e manageriale

o Costruzione di scenari strategici, attività di policymaking e advocacy (>250 all’anno)

o Piani di sviluppo territoriale ai Governi regionali e ai principali player locali (>60 iniziative negli ultimi 3 anni)

o Programmi di alta formazione e Forum per la leadership politica ed imprenditoriale (oltre 550 incontri all’anno, 

con più di  17.000 business leader e 3.000 Vertici politici esperti da tutto il mondo)

The European House - Ambrosetti

Tunisi

(*) Fonte: ultima edizione del «Global Go to Think Tank Index Report» dell’Università della Pennsylvania
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The European House - Ambrosetti: principali facts&figures

Oltre

550
Eventi

Realizzati nel 2022, 
di cui il 61% in digitale, il 

7% in fisico e il 32% 
phygital

1 
Piattaforma

proprietaria per 
realizzare
iniziative
phygital

Know-how e 
tecnologia 

proprietaria per 
realizzare 
workshop, 

seminari, eventi 
digitali complessi

3.000
Esperti

Nazionali ed 
internazionali

ingaggiati ogni anno

17.000
Manager

1.300
Clienti

Manager accompagnati 
nei loro percorsi di 

crescita e 
clienti serviti nella 

consulenza 
ogni anno

Oltre

250
Studi e 
Scenari

Strategici da indirizzare a 
Istituzioni e aziende 

nazionali ed 
internazionali ogni anno

48
Anni

del Forum di Cernobbio: 
i partecipanti dell’ultima 

edizione esprimono 
Asset gestiti pari a circa 

50 trilioni di Euro; 12 
governi rappresentati

Accomunate dalla stessa
passione e voglia di fare. 

42 persone all’estero
(Cina e Middle East)

250
Persone

di cui

54%
Donne

Imprenditoriali assistite 
nell’ultimo anno, tramite

consulenza nei 
Patti di Famiglia 

e Sistemi di Governance

120
Famiglie

Con presenza diretta
o partnership.

Nel 2020 abbiamo supportato la 
presidenza italiana del G20 con la 

formulazione di 8 raccomandazioni 
di policy, declinate sugli ambiti 

d’azione prioritari per la 
Presidenza italiana (le “3P”: 

Persone, Pianeta, Prosperità)

18
Paesi

Riconosciuti come una best-practice 
internazionale da parte dell’ASEAN 
Community (7 Paesi/aree: ASEAN, 
Cina, Francia, Medio Oriente, Stati 
Uniti, Sudafrica, Unione europea –
Bruxelles). Menzionati come caso 

d’eccellenza nel Trattato del Quirinale 
per la cooperazione bilaterale 

rafforzata, cofirmato dal Presidente 
italiano del Consiglio dei Ministri e dal 
Presidente della Repubblica francese

7
Think 
Tank e 

Summit 
Internazionali

Per il terzo anno consecutivo, 
siamo stati riconosciuti Top 

Employer. Una delle 141 realtà 
nominate nel 2023 in Italia, sulla 

base dell’analisi specifica di 6 aree 
di policy HR e di oltre 400 
best practice monitorate

TOP 
EMPLOYER 

2023

1°
Think 
Tank

Privato italiano, 
quarto nell’Unione europea, 

tra i più rispettati e indipendenti 
– dal 2013 – su 11.175 a livello 
globale attraverso una survey 
indirizzata a 73.000 leaders di 

imprese, istituzioni e media, in oltre 
100 Paesi nel mondo (*)

(*) Nell’ultima edizione del Global Go To Think Tanks Report della University of Pennsylvania

Da 10 anni attore chiave 
dell’ecosistema italiano 

dell’innovazione: Corporate 
Venture Capital, Open 

Innovation, Acceleratore di 
Startup

10
anni

L’esperienza del nostro team 
di sostenibilità in progetti e 

soluzioni su misura per 
accelerare la transizione delle 

imprese verso un futuro 
sostenibile. Solo nell’ultimo 

anno ci hanno scelto più di 30 
aziende

30
anni

42.000
Partecipanti

Nazionali ed 
internazionali che

hanno seguito i
lavori dei nostri
eventi e incontri
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Erion opera in settori che sono fondamentali per un corretto
reimpiego di materiali secondari

Erion Professional
(RAEE professionali)

Erion Packaging
(Rifiuti di imballaggi)

Erion Energy
(Rifiuti di pile e 
accumulatori)

Erion WEEE
(RAEE domestici e 

professionali)

Erion Care
(Rifiuti di prodotti

del tabacco)

I consorzi che costituiscono Erion:

Sviluppo di modelli 
innovativi per la raccolta 

Costruzione di un’adeguata rete 
impiantistica per il riciclo

Promozione di 
consumi sostenibili

Sensibilizzazione
dei consumatori 

Le attività di Erion:

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Erion, 2023
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Nel 2022 The European House - Ambrosetti insieme ad Erion ha realizzato uno 

Studio dedicato al tema delle Materie Prime Critiche, approfondendone la

strategicità per il sistema industriale italiano ed europeo e individuando il 

contributo offerto dai RAEE per garantire un approvvigionamento più sicuro

Oggi, anche alla luce del conflitto Russo-Ucraino e della crescente 

contrapposizione tra blocco occidentale ed orientale, le Materie Prime Critiche 

sono una delle priorità chiave dell’Agenda politica nazionale ed europea 



6

IL CONTESTO: le Materie Prime Critiche sono uno dei principali ambiti di 
competizione geostrategica globale

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione europea, 2023

Le Materie Prime Critiche sono 
cruciali per la produzione di

9* tecnologie chiave utilizzate in 
4 settori strategici per il futuro:

Energie rinnovabili, Mobilità 
elettrica, Digitale, Difesa e 

Aerospazio

Le Materie Prime Critiche hanno 
un elevata concentrazione 
geografica con i 3 maggiori 

produttori** rappresentano il 
70% della capacità produttiva 

globale 

Le Materie Prime Critiche sono 
rilevanti alla luce della 

transizione dell’attuale 
contesto internazionale e 

possono divenire strumento di 
pressione politica in mano agli 

Stati  

(*) Batterie, celle a combustibile, motori di trazione, eolico, fotovoltaico, robotica, droni, Stampa 3D, Tecnologie digitali. (**) Cina, 
Turchia, Sud Africa.

RILEVANZA CONCENTRAZIONE PRESSIONE POLITICA
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IL CONTESTO: la rilevanza delle Materie Prime Critiche è sempre più al 
centro del dibattito e della consapevolezza pubblica in Europa

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Google Trend, 2023

Ricerche legate alle Materie Prime Critiche su Google in Europa
(scala crescente da 1=nullo a 100=massimo, valori medi), giugno 2010-giugno 2023

Conflitto russo-ucraino

Post Critical Raw Materials Act
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Gli obiettivi dello Studio 2023

• Aggiornare il quadro di riferimento per le Materie Prime Critiche, qualificandone la rilevanza 
all’interno delle produzioni industriali e mettendo in evidenza le possibili criticità legate 
all’approvvigionamento

• Delineare gli scenari evolutivi per la fornitura di Materie Prime Critiche alla luce del rinnovato 
contesto economico e geopolitico identificando i fattori di rischio e i trend da monitorare

• Qualificare il ruolo della raccolta e del riciclo dei RAEE come leva strategica per ridurre i rischi di 
approvvigionamento per l’Italia 

• Identificare le linee di intervento sistemiche per una valorizzazione della raccolta e del riciclo dei 
RAEE in Italia
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Dallo studio emergono 5 messaggi chiave
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Per un terzo delle Materie Prime Critiche censite l’UE è totalmente dipendente 

(100%) dalle importazioni di Paesi terzi

La dipendenza, unita alla crescente domanda e alla rilevanza delle Materie Prime 

Critiche per il settore produttivo (contribuiscono al 23% del PIL europeo), rende 

vulnerabili le catene del valore

1. LE MATERIE PRIME CRITICHE SONO UN TEMA VITALE PER L’UE 
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L’UE oggi dipende dalle importazioni di Materie Prime Critiche

USA
Berilio* 88%

Messico
Fluorite 33%

Brasile
Niobio* 92%

Cile
Litio 79% Australia

Carbone da coke 25%

Russia
Palladio* 40%

Finlandia
Nickel 38%Norvegia

Silicio metallico 35%

RDC**
Cobalto* 63%
Tantalio  35%

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su 
dati Commissione europea e World Bank, 2023  

(*) Quota sul totale della produzione globale
(**) Repubblica Democratica del Congo

Marocco
Fosforite 27%

Spagna
Stronzio 99%

Kazakistan
Fosforo 71%
Titanio 36%

Principali Paesi per l’approvvigionamento di Materie Prime Critiche in UE, 2023

Francia
Afnio 76%

Turchia
Antimonio 63%
Boro             99%
Feldspato  51%

Qatar
Elio 35%

Sud Africa
Iridio* 93%
Palladio* 36%
Platino* 71%
Rodio* 81%
Rutenio* 94%
Manganese 41%

Polonia
Carbone da coke 27%
Rame 19%

Guinea
Bauxite 63%

Belgio
Arsenico 59%

Stabilità politica:

Alta
Media

Bassa

Molto bassa

Cina
Barite                            45%
Bismuto 65%
Gallio                             71%
Germanio                    45%
Grafite naturale        40%
Magnesio 97%
Scandio*                      67%
Tungsteno                   69%
Vanadio                         62%
Terre rare leggere     85%
Terre rare pesanti    100%
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L’UE importa da Paesi terzi fino al 100% delle Materie Prime Critiche, che 
complessivamente contribuiscono al 23% del PIL

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione europea, 2023

A livello europeo,
le Materie Prime Critiche 

contribuiscono alla generazione di 

circa 3,3 trilioni di Euro

23% del PIL europeo

L’Unione europea registra un grado 

di dipendenza da Paesi terzi >80%
in 19 Materie Prime 

Critiche su 34

100% import-dependent per 
11 Materie Prime Critiche

N.B. Le Materie Prime Critiche per cui l’Unione europea è 100% import-dependent (o lato estrazione o lato raffinazione) sono: Antimonio, 
Berilio, Boro, Litio, Magnesio, Niobio, PGMs (Metalli del Gruppo del Platino), Fosforo, Scandio, Titanio , Vanadio.
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IN PARTICOLARE: la Cina è il 1° fornitore dell’UE per il 56% delle Materie 
Prime Critiche 

Tra le varie materie prime 
critiche, la Cina fornisce 

all’UE il 97% del Magnesio,
l’85% delle Terre Rare 
Leggere e il 100% delle 

Terre Rare Pesanti

Principali Paesi fornitori di Materie Prime Critiche
all’Unione europea (valori %), 2023

56%

44%

Cina Altro

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione europea, 2023
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IN PARTICOLARE: per 4 Materie Prime Critiche la dipendenza dell’UE è 
rilevante anche rispetto alla Russia

86

36 35
28

Vanadio Nichel Carbone da Coke Palladio

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione europea, 2023

Quota di selezionate Materie Prime Critiche importate in UE dalla Russia (valori %), 2023

Market share
globale:

20% 9% 9% 40%

Considerando l’attuale contesto geopolitico caratterizzato da un 
sempre più visibile allineamento sino-russo, la concentrazione 

della produzione di Materie Prime Critiche in Cina e in Russia 
appare quanto mai rischiosa per la sicurezza degli 

approvvigionamenti dell’Unione europea
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Oltre ai «big player» Cina e Russia, l’approvvigionamento europeo 
dipende anche da altri Paesi terzi geopoliticamente «lontani»

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione europea, 2023

98

85
78

71 68
64 62

Borato Niobio Litio Fosforo Cobalto Bauxite Antimonio

Quota di selezionate Materie Prime Critiche importate in UE da altri Paesi terzi (valori %), 2023

Turchia Brasile Cile Kazakistan Congo Guinea Turchia
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La dipendenza, unita alla crescente domanda e alla rilevanza delle Materie 
Prime Critiche in tecnologie chiave, rende vulnerabili le catene del valore

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione europea, 2023

Grafite naturale

Litio

Nichel

Rame

Cobalto

ManganeseTerre rareMGPs

Boro
Germanio

Silicio

Gallio

Titanio

Bismuto
Tungsteno

Magnesio

0%

20%

40%

60%
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100%
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Incidenza di selezionate Materie Prime Critiche nelle tecnologie chiave* definite dall’Unione europea (valori % sul totale delle 
tecnologie chiave europee) e fattore di crescita dal 2020 al 2030 nell’Unione europea (valori assoluti), 2023
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Fattore di crescita di selezionate Materie Prime Critiche dal 2020 al 2030 nell’Unione europea

Valore 
medio

N.B. Il fattore di crescita medio è pari a 4,5. L’incidenza media delle Materie Prime Critiche selezionate nelle tecnologie chiave definite 
dall’UE è pari a 33%. (*) tecnologie chiave considerate: batterie agli ioni di Litio, elettrolizzatori, fuel cells, pompe di calore, smartphones, 
tablets e computer, fotovoltaico, motore a trazione, eolico.
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Per rispondere alle attuali fragilità, la Commissione europea ha pubblicato il Critical 

Raw Materials Act (marzo 2023), introducendo importanti novità: 1. ampliamento 

del perimetro delle Materie Prime Critiche, 2. introduzione della definizione di 

Materia Prima Strategica, 3. definizione di target al 2030 relativi ad estrazione, 

raffinazione, riciclo e diversificazione delle forniture per i Paesi Membri

2. LA STRATEGIA EUROPEA DELINEATA NEL CRITICAL RAW MATERIALS ACT
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Negli anni l’attenzione dell’UE sulle Materie Prime Critiche è 
progressivamente cresciuta

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione europea, 2023

2016
EIT Raw Materials
Rappresenta il più 

grande consorzio nel 
settore delle Materie 

Prime, non solo Critiche, 
a livello mondiale

2021
IPCEI (Importanti Progetti di 
Comune Interesse Europeo) 

Batterie 1 e 2
Comprende attività di ricerca, 

sviluppo e innovazione, volte ad 
introdurre tecnologie innovative e 
miglioramenti della sostenibilità 

ambientale lungo l’intera catena del 
valore delle batterie agli ioni di Litio 

2010
Partenariato europeo per 

l’innovazione sulle materie 
prime (EIP Raw Materials)

Ѐ un’iniziativa strategica che 
implementa la piattaforma

RMI, riunendo Stati membri, 
industria, università per 

promuovere l’innovazione nel 
settore delle materie prime

2017
• European Battery Alliance 

Mira a favorire l’accesso 
sicuro alle materie prime, 
supportare l’innovazione 
tecnologica e istituire un 
adeguato sistema normativo  

• 3o censimento delle Materie
Prime Critiche della 
Commissione europea

2020
• Piano d’azione per le Materie 

Prime Critiche

• Alleanza Europea per le Materie 
prime con l’obiettivo di rafforzare la 
resilienza e l’autonomia strategica 
dell’Unione

• 4o censimento delle Materie Prime 
Critiche della Commissione europea

2008
Iniziativa «Materie 

prime»
La Commissione ha 
fornito un quadro di 

riferimento per le 
iniziative volte a 

valutare la criticità di 
diverse materie prime

2014
2o censimento
delle Materie

Prime Critiche
da parte della
Commissione

europea

2011
1o censimento
delle Materie

Prime Critiche
da parte della
Commissione

europea

2023
5o censimento
delle Materie

Prime Critiche
da parte della
Commissione

europea e 
pubblicazione

del Critical Raw 
Materials Act
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L’Unione europea oggi individua 34 Materie Prime Critiche definite sulla 
base della loro importanza economica e del rischio di fornitura

Afnio

Alluminio

Antimonio
Arsenico

Barite

Berilio

Bismuto

Boro

Carbone da coke

Cobalto

Elio
Feldspato

Fluorite

Fosforite

Fosforo

Gallio

Germanio

Grafite 
naturale Litio

Magnesio

Manganese

Metalli del gruppo del 
platino

Nichel

Niobio

Rame

Scandio

Silicio metallico

Stronzio

Tantalio

Titanio

Terre Rare Leggere

Terre Rare Pesanti

Tungsteno

Vanadio

0

1

2

3

4

5

2,5 3,5 4,5 5,5 6,5 7,5 8,5

Importanza economica* (asse x, scala da 0 a 9)
e rischio di fornitura** delle Materie Prime Critiche (asse y, scala da 0 a 6), 2023

(*) calcolato in base all'importanza di un dato materiale nell'UE per le applicazioni di uso finale e sulle prestazioni dei suoi sostituti in queste 
applicazioni. (**) calcolato sulla base di fattori che misurano il rischio di interruzioni nell'approvvigionamento di un determinato materiale. La 
Commissione europea considera una materia prima come critica quando presenta, allo stesso tempo, un rischio di fornitura >1,0 (su un 
indice da 0 a 6) e una importanza economica >2,8 (su un indice da 0 a 9). 
N.B: Rame e Nichel, pur non rispettando la definizione di Materia Prima Critica, sono stati inseriti ugualmente nel perimetro in quanto 
fondamentali per il tessuto economico europeo.
Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione europea, 2023
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0 9

La Commissione 
europea ha ampliato 

il perimetro delle 
Materie Prime 

Critiche dalle 14 del 
2011 alle 34 del 2023 

2,8

1,0 Importanza economica



20

Il 16 marzo 2023 la Commissione europea ha presentato una proposta di 
regolamento sulle Materie Prime Critiche: il Critical Raw Materials Act

L’obiettivo del Critical Raw Materials Act (CRMA) è definire un quadro normativo 
per garantire un approvvigionamento più sicuro, diversificato e sostenibile 
delle Materie Prime Critiche, rafforzando la circolarità all’interno della catena 
del valore. A tal fine, la proposta: 

1. Individua una lista Materie Prime Critiche Strategiche indispensabili per 
realizzare la duplice transizione (verde e digitale) e aggiorna l’elenco delle 
Materie Prime Critiche

2. Definisce precisi obiettivi relativi alle capacità nazionali nella catena di 
approvvigionamento delle Materie Prime Strategiche in materia di 
estrazione, raffinazione, riciclo e nella diversificazione 
dell’approvvigionamento dell’UE da raggiungere entro il 2030

3. Promuove la sicurezza dell’approvvigionamento anche tramite la creazione 
di nuovi partenariati strategici con Paesi terzi e il consolidamento di quelli 
già esistenti (Ucraina, Namibia, Kazakistan e Canada)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione europea, 2023
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UN ELEMENTO CHIAVE DEL CRMA: l’identificazione delle Materie Prime 
Strategiche su cui l’Europa intende posizionarsi prioritariamente

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione europea, 2023

34 Materie Prime Critiche censite nel 2023 (di cui 17 Materie Prime Strategiche)

Afnio Alluminio/bauxite Antimonio Arsenico Barite Berillio

Bismuto Boro/Borato Carbone da coke Cobalto Elio Feldspato

Fluorite Fosforite Fosforo Gallio Germanio Grafite naturale

Litio Magnesio Manganese
Metalli del gruppo 

del platino*
Nichel Niobio

Rame Scandio Silicio metallico Stronzio Tantalio Titanio

Terre Rare 
Leggere**

Terre Rare 
Pesanti***

Tungsteno Vanadio

(*) Platino, Palladio, Rodio, Rutenio, Iridio. (**) Cerio, Lantanio, Neodimio, Praseodimio, Samario. (***) Disprosio, Erbio, Europio, Gadolinio, 
Olmio, Lutezio, Terbio, Tulio, Itterbio, Ittrio.
N.B. Rame e Nickel non sono propriamente Materie Prime Critiche, in quanto non soddisfano i criteri relativi a rischio di fornitura e 
importanza economica, ma sono stati inseriti ugualmente dalla Commissione europea perché ritenute Materie Prime Strategiche.

In arancione sono evidenziate le Materie Prime che, oltre ad essere Critiche, sono anche Strategiche secondo la 

definizione della Commissione europea: «Materie prime rilevanti per le tecnologie che supportano la duplice 
transizione verde e digitale e gli obiettivi della difesa e dell'aerospazio»

1. NUOVO PERIMETRO
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Nel Critical Raw Materials Act vengono stabiliti 4 obiettivi specifici per 
garantire un approvvigionamento più sicuro 

Il 10% del consumo 

annuale di ciascuna 
Materia Prima Strategica 
deve essere estratto in 

Europa

Il 40% del consumo 

annuale di ciascuna Materia 
Prima Strategica deve 

provenire dalla 
raffinazione in Europa

Obiettivi minimi della Commissione europea da raggiungere entro il 2030:

Il 15% del consumo 

annuale di ciascuna 
Materia Prima Strategica 
deve essere soddisfatta 

dal riciclo

Non più del 65% del 

consumo annuale per 
ciascuna Materia Prima 

Strategica deve provenire 
da un unico Paese

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione europea, 2023

Il CRMA ridurrà gli oneri amministrativi e semplificherà le procedure di autorizzazione per i progetti di Materie 
Prime Critiche nell’UE: i progetti strategici selezionati beneficeranno del sostegno per l'accesso ai finanziamenti e di 

tempi di autorizzazione più brevi (24 mesi per estrazione e 12 mesi per raffinazione e riciclo)

2. OBIETTIVI
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L’UE sta sviluppando i partenariati con Paesi terzi per diversificare 
l’approvvigionamento di Materie Prime Critiche

Canada
Niobio: 10%
PGMs: 10%

Namibia
Rame: 52% 

Ucraina
Manganese: 54%

Kazakhistan
Fosforo: 71%
Titanio: 36%

Groenlandia
(Presenza di 
Terre Rare) 

Norvegia
Silicio: 35%

Cile
Rame: 26%
Litio: 79% Argentina

Litio: 25%

Australia
Bauxite: 28%
Litio: 53%
Manganese: 
17%
Nichel: 6%
Terre Rare: 
8%

RDC
Cobalto: 63%
Tantalio: 35%

Ruanda
Tantalio:19%

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati European Raw Materials Alliance e Commissione europea , 2023

Partnership annunciatePartnership realizzate Partnership in corso di realizzazione 

3. PARTENARIATI
Partenariati strategici dell’UE con Paesi terzi realizzati o in corso di realizzazione 

e relative percentuali di concentrazione di Materie Prime Critiche 

N.B Le percentuali sotto il nome di ogni Paese si riferiscono alla quota di produzione mondiale (estrazione), in assenza di questi 
sono stati utilizzati  i dati relativi alla raffinazione.
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L’azione dell’Unione europea è resa ancora più necessaria alla luce dell’attuale 

scenario internazionale che vede una sempre più elevata concentrazione (il 

primo Paese è responsabile di >50% della produzione globale per il 68% delle 

Materie Prime Critiche) e polarizzazione della fornitura di Materie Prime Critiche 

tra i due assi Euro-atlantico e Sino-russo

3. IL MERCATO DELLE MATERIE PRIME È CONCENTRATO E POLARIZZATO
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A livello globale il mercato delle Materie Prime Critiche presenta una 
forte concentrazione

Grado di concentrazione del mercato globale delle Materie Prime Critiche (valori percentuali), 2023
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N.B. La Commissione europea, tramite il Critical Raw Materials Act, ha fissato una soglia massima di dipendenza da un singolo Paese pari al 
65%. Ad oggi, questo limite è superato da: Boro, Gallio, Litio, Magnesio, MGP, Niobio, Scandio, Stronzio, Terre Rare. Le Materie Prime 
Critiche per cui un Paese dell’UE risulta il primo fornitore in UE sono: Afnio, Arsenico, Carbone da coke, Cobalto, Fluorite, Rame, Stronzio.
(*) MGP: metalli del gruppo del Platino. Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione europea, 2023

93% 92% 88% 100% 56% 43% 100%
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All’elevata concentrazione si lega un’elevata concentrazione delle riserve 
nelle principali Materie Prime Critiche

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati USGS, 2023

0%

20%

40%

60%

80%

100%

 Terre rare Cobalto Rame Nichel Manganese Litio MGP*

Grado di concentrazione delle riserve di selezionate Materie Prime Critiche (valori %), 2023

(*) MGP: metalli del gruppo del Platino

73% 72% 42% 61% 79% 78% 98%

Share 1o Paese Share 2o Paese Share 3o Paese Altro
Top-3 market 

share
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La Cina attualmente è il principale fornitore a livello globale di Materie 
Prime Critiche

• La Cina detiene il primato della fornitura in 33 
Materie Prime Critiche su 51*

o In particolare, la Cina fornisce l’85% delle 
Terre Rare Leggere e il 100% delle Terre 
Rare Pesanti

• Altri paesi sono importanti fornitori globali di 
materiali specifici:

o Russia e Sud Africa per i materiali del 
gruppo del Platino**

o Stati Uniti per il Berilio (88%)

o Brasile per il Niobio (92%)

Principali Paesi fornitori mondiali
di Materie Prime Critiche (valori %), 2023

65%
10%

4%

4%

4%

14%

Cina

Sud Africa

Australia

USA

Repubblica
Democratica del Congo

Altro

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione europea, 2023

(*) Sono state considerate tutte le Materie Prime Critiche individuali, includendo quindi anche il dettaglio delle Materie Prime Critiche
contenute nei metalli del gruppo del platino e nelle Terre Rare (leggere e pesanti). (**) Platino, Palladio, Rodio, Rutenio, Iridio. N.B. Terre 
Rare leggere: Cerio, Lantanio, Neodimio, Praseodimio, Samario. Terre Rare pesanti: Disprosio, Erbio, Europio, Gadolinio, Olmio, Lutezio, 
Terbio, Tulio, Itterbio, Ittrio.
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La leadership cinese deriva da una visione strategica definita 30 anni fa

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione europea e fonti varie, 2023

“The Middle East has oil, China has rare earths”
Deng Xiaoping

(ex leader Cinese), 1992

Produzione domestica 
• La Cina possiede un ricco 

sottosuolo di risorse naturali: 
82% Tungsteno, 72% Terre Rare, 
68% Grafite

Investimenti Diretti Esteri  (IDE)

• Gli investimenti diretti esteri cinesi 
in attività estrattive e di 
raffinazione dei metalli 
ammontano a circa 80 miliardi di 
Euro 

• I primi 4 Paesi in cui  la Cina ha 
investito le proprie risorse sono 
stati Australia, Congo, Perù e Cile 

Capacità di Raffinazione

• La Cina detiene una posizione 
dominante nella raffinazione dei 
metalli: raffina oltre il 90% della 
produzione mondiale di Terre 
Rare, Manganese e Germanio 

3 leve d’azione principali:
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La leadership cinese si estende lungo tutta la catena del valore: 
l’esempio del neodimio (Terra Rara) all’interno dei magneti permanenti

Estrazione dei minerali contenenti le Terre Rare

Depositi di minerali contenenti Terre Rare leggereE
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zi
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e

Depositi di minerali contenenti Terre Rare pesanti

Separazione delle Terre Rare dagli altri elementi

Separazione delle Terre Rare Leggere
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Disprosio, Erbio, Europio, Gadolinio, Olmio,

Lutezio, Terbio, Tulio, Itterbio, Ittrio
Cerio, Lantanio, Neodimio, Praseodimio, Samario

Produzione delle Terre Rare

Magneti permanenti (componenti essenziale per l’eolico e i veicoli elettrici)
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N.B. Neodimio, Praseodimio, Disprosio e Terbio sono le principali Terre Rare a rientrare nella produzione dei magneti permanenti, 
fondamentali per la realizzazione di turbine eoliche, batterie e prodotti dell’elettronica (TV, computer, smartphones, ecc.).
Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione europea, IEA e fonti varie, 2023

La catena del valore dei magneti permanenti al Neodimio (illustrativo)
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58%

89%

90%

92%

Market share Cina 
(valori %)
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Per contrastare il dominio cinese (anche alla luce di un possibile asse Sino-russo) 

nella fornitura di Materie Prime Critiche, gli Stati Uniti stanno dispiegando una 

duplice strategia che prevede il rafforzamento delle filiere nazionali tramite 

l’Inflation Reduction Act (IRA) e la definizione di nuove partnership nell’ottica di 

«friend-shoring»
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Con l’Inflation Reduction Act gli USA stabiliscono che l’estrazione 
estrazione e la raffinazione sia localizzata in USA o in Paesi partner

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2023

Infrastructure Investment and Jobs Act (2021)

• Il Dipartimento dell'Energia statunitense sta attuando un programma di sovvenzioni da 6 miliardi di Dollari, di 
cui 3 miliardi di Dollari per produzione e riciclo delle batterie

• Progetti finanziati attraverso questa sovvenzione sono già stati annunciati: Lilac Solutions sta investendo 150 
mln di Dollari nella produzione di Litio e Cirba Solutions sta sviluppando un impianto per riciclare le batterie agli 
ioni di Litio, investendo 200 milioni di Dollari

Inflation Reduction Act  (2022)

• L'Inflation Reduction Act (IRA) richiede l'uso di Materie Prime Critiche estratte, lavorate o riciclati negli Stati 
Uniti o provenienti da Paesi con cui gli Stati Uniti hanno accordi di libero scambio, affinché i veicoli elettrici 
possano beneficiare dei crediti d'imposta previsti

• L’IRA mira ad incentivare gli investimenti nelle operazioni minerarie domestiche e all'interno dei 20 Paesi 
con cui gli Stati Uniti hanno accordi di libero scambio, tra cui Cile e Australia

• Inoltre, il Defense Production Act del 1950, che conferisce al Presidente l'autorità di «mobilitare» l'industria per 
motivi di difesa nazionale, è stato invocato per la fornitura di Materie Prime Critiche e batterie nel 2022 offrendo 
al Governo la possibilità di utilizzare prestiti e impegni di acquisto per incentivare le aziende ad espandere 
l'estrazione mineraria nazionale
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NON SOLO: gli USA hanno stabilito nuove partnership con i Paesi del G7 e 
del Pacifico per l’approvvigionamento di Materie Prime Critiche

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati IEA e fonti varie, 2023

Iniziativa Anno Paesi target Obiettivo

Quadrilateral 
Security Dialogue

2021
Australia, Giappone, India e 

Stati Uniti

Sviluppare nuove e più 
sicure supply chain di 

Materie Prime CriticheMineral Security 
Partnership

2022

Australia, Canada, Finlandia, 
Francia, Italia, Germania, 
Giappone, Corea del Sud, 

Svezia, Regno Unito, Stati Uniti 
ed Unione europea

Le partnership strategiche sul tema delle Materie Prime Critiche, 2023

N.B. L’Italia è stato l’ultimo Paese ad entrare a far parte della Mineral Security Partnership (febbraio 2023).
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Le Materie Prime Critiche rientrano nella produzione industriale italiana per 

quasi 700 miliardi di Euro (+35% negli ultimi 10 anni, 1o Paese tra i peer europei 

per crescita della produzione sostenuta dalle Materie Prime Critiche)

L’Italia è inoltre il 1o Paese in UE-27 per incidenza delle Materie Prime Critiche,

che sono collegate al 38% del PIL italiano

4. PER L’ITALIA LE MATERIE PRIME CRITICHE SONO PARTICOLARMENTE RILEVANTI

N.B. Per natura del database Prodcom, nel calcolo del contributo delle Materie Prime Critiche alla produzione industriale sono considerati 
anche i semilavorati che entrano nel processo industriale e non esclusivamente i volumi importati in Italia.
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Le Materie Prime Critiche sono essenziali per molteplici ecosistemi 
industriali italiani

Rilevanza delle Materie Prime Critiche per gli ecosistemi industriali
(numero di Materie Prime Critiche coinvolte nei processi industriali), 2023

L’industria ad alta intensità energetica necessita 
dell’85% delle Materie Prime Critiche (29 su 34)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione europea, 2023  



35

L’Italia è il primo Paese in UE-27 per incidenza delle Materie Prime 
Critiche, che contribuiscono al 38% del PIL
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Indice di intensità delle Materie Prime Critiche* nei Paesi dell’UE-27 (valori %), 2021

(*) l’indice di intensità delle Materie Prime Critiche è stato calcolato dividendo il valore della produzione industriale sostenuto dalle Materie 
Prime Critiche in ogni Paese per il PIL. N.B. I dati per Cipro, Lussemburgo e Malta non sono disponibili.

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati PRODCOM, 2023

In Italia, il valore della produzione industriale 
sostenuto dalle Materie Prime Critiche è pari a 686 

mld di Euro
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NON SOLO: l’Italia è anche il primo Paese per crescita della produzione 
industriale sostenuta da Materie Prime Critiche (+35%)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati PRODCOM, 2023

35%

28%

22%

9%

5%

Italia Spagna Media UE Germania Francia

Variazione del valore della produzione industriale sostenuta dalle Materie Prime Critiche 
in selezionati Paesi Europei e in UE-27 (valori %), 2012-2021

L’Italia è il Paese che più sta accelerando 
nell’utilizzo delle Materie Prime Critiche 

all’interno della propria produzione industriale
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IN PROSPETTIVA: le Materie Prime Critiche sono fondamentali per la 
transizione energetica su cui l’Italia ha target ambiziosi

x4 volte x17 voltex3 volte

L’Italia nel PNRR destina alla transizione verde €71,2 mld la quota di risorse maggiore nell’UE, come 
quanto Spagna (€27,6 mld), Francia (€18,1 mld) e Germania (€10,7 mld) messe insieme 

Crescita 2019-2030 in 
Italia:

Incidenza delle Materie 
Prime Critiche:

x6 volte
vs auto tradizionale

x9 volte
vs impianto gas

x6 volte
vs impianto gas

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Open Polis, IEA e Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, 2023  
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Raggiungere il target UE sul tasso di raccolta dei RAEE consentirebbe di 

recuperare 17 mila ton di Materie Prime Critiche (25% import dalla Cina nel 2021)

Perché raccolta e riciclo dei RAEE possano rappresentare una leva strategica è 

necessario agire su 5 dimensioni: volumi, dotazione impiantistica, produzione 

manifatturiera, normativa e sensibilizzazione

5. IL CONTRIBUTO DEI RAEE PER RAFFORZARE L’INDIPENDENZA DA PAESI TERZI 
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The European House - Ambrosetti ha analizzato le Materie Prime Critiche presenti nei 
prodotti tecnologici, identificandone 11: Litio, Cobalto, Gallio, Indio, Germanio, Tantalio,

Rutenio, Disprosio, Neodimio, Terbio, Rame

In 6 di queste Materie Prime Critiche la Cina è il principale produttore mondiale,
con una quota che arriva fino al 97%
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La quantità di RAEE prodotti a livello globale sta aumentando ad un 
ritmo pari a quasi 2 milioni di tonnellate all’anno

RAEE per anno a livello globale (valori pro capite, grafico di sx e valori in milioni di ton, grafico di dx), 2014-2030

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Global E-waste Monitor, 2023  
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La produzione delle Materie Prime Critiche necessarie per i prodotti 
tecnologici è fortemente concentrata, in primis verso la Cina

55%

73%
97%

58%

78%

34%

93%

62%

Produzioni mondiali (valori % del primo Paese), 2022

Litio Cobalto Gallio Indio

Germanio Tantalio Rutenio Disprosio, Neodimio, Terbio

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati USGS, S&P Global Platts, Argus Media 2023

Australia RDC*

(*) Repubblica Democratica del Congo.

Cina Cina

Cina RDC*
Sud 

Africa
Cina

27%

Rame

Cile
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L’Europa, seppur leader nella raccolta dei RAEE, è il continente che 
genera il maggiore quantitativo di RAEE pro capite (16,2 kg)

Americhe

Asia

Oceania
Africa

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Global E-waste Monitor e Eurostat, 2023  

13,1 Mt (13,3 
kg pro capite)

1,2 Mt (9,4%)

2,9 Mt (2,5 kg 
pro capite)

0,03 Mt (0,9%)

0,9 Mt (16,1 kg 
pro capite)

0,06 Mt (8,8%)

24,9 Mt (5,6 kg 
pro capite)

2,9 Mt (11,7%)

Europa

12,2 Mt (16,2 
kg pro capite)

5,1 Mt (46,4%)

Legenda:

tasso di raccolta dei RAEE

RAEE generati
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In Italia il 37% dei RAEE viene raccolto correttamente, dato inferiore di 
9 p.p. rispetto al valore europeo

Il tasso di raccolta dei RAEE nell’UE
(valore % sul totale dei rifiuti immessi nel mercato nei 3 anni precedenti), ultimo anno disponibile

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Eurostat, 2023

N.B.:  I risultati di Croazia e Bulgaria corrispondono alle dichiarazioni ufficiali dei rispettivi Governi e non esistono ulteriori rapporti pubblici o 
informazioni sottostanti disponibili per valutarne appieno la veridicità. (*) cellulari, tablet, laptop, console. (**) rifiuti derivanti da 
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche destinate ad attività amministrative ed economiche.
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Il tasso di raccolta è ancora più basso per i RAEE contenenti un 
maggiore quantitativo di Materie Prime Critiche, quali le 

piccole apparecchiature elettroniche* e i RAEE professionali** 
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Occorre affrontare 2 temi chiave: volumi disponibili e capacità 
impiantistica

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2023

I due fattori chiave per una piena valorizzazione dell’economia circolare:

Volumi disponibili Capacità impiantistica

• Beneficio: la corretta raccolta di prodotti a fine vita è 
una risorsa di Materie Prime Critiche che possono 
essere riutilizzate per una futura produzione

• Problema: ad oggi si registrano errori nella raccolta 
differenziata dei RAEE, a causa di una scarsa 
consapevolezza* (1 italiano su 2 non conosce la 
parola RAEE) e di centri di raccolta poco diffusi  e 
fruibili

• Conseguenza: quote significative di RAEE sfuggono 
al sistema della raccolta (il 70% dei RAEE 
domestici e professionali non viene gestito 
correttamente)

• Beneficio: una capacità impiantistica adeguata ai 
volumi di prodotti a fine vita raccolti può ridurre la 
dipendenza da Paesi terzi per 
l’approvvigionamento di Materie Prime Critiche

• Problema: ad oggi in Italia non esistono impianti di 
metallurgia in grado di recuperare le Materie 
Prime Critiche dai prodotti a fine vita ed anche i 
fondi PNRR destinati a questi impianti sono limitati
(~10% del totale)

• Conseguenza: l’economia circolare, anche qualora 
aumentasse la raccolta dei RAEE, non sarebbe in 
grado di fornire un contributo significativo

(*) sia dei cittadini che delle attività professionali 
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I rifiuti associati ai prodotti elettronici sono una «miniera urbana» che, pur non 
sostitutiva dell’attività estrattiva, può consentire di ridurre la dipendenza da

Materie Prime Critiche, garantendo al contempo benefici ambientali e sociali

Muovendo da queste considerazioni, The European House - Ambrosetti ha stimato il 
beneficio attivabile derivante da un incremento del tasso di raccolta dei RAEE
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Raggiungere il target UE sul tasso di raccolta consentirebbe di recuperare 
17 mila ton di Materie Prime Critiche (25% import dalla Cina nel 2021)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2023  

Tasso di raccolta target UE

65%
(vs 37% Italia)

1
RAEE raccolti in Italia

(domestici e professionali)2

Scenario as-is al 2030:
518 mila ton raccolte

vs

Scenario to-be al 2030:
830 mila ton raccolte

Materie Prime Critiche3

RAEE raccolti
aggiuntivi al 2030:

+312 mila tonnellate

L’incremento della raccolta e 
successivo riciclo dei RAEE 

garantirebbe al 2030 un 
recupero di circa

17 mila tonnellate di 
Materie Prime Critiche

25% di quelle importate 
dalla Cina nel 2021

Tasso di raccolta in linea con il 
target definito dall’Unione 

europea
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The European House - Ambrosetti ha stimato il beneficio ambientale 
derivante da un incremento del tasso di raccolta dei RAEE 

• Un aumento considerevole del tasso di raccolta equivarrebbe a una trasformazione del costo (di smaltimento e 
conseguente acquisto della materia prima vergine) in una risorsa (di valore), in ragione del riciclo di Materie Prime 
Critiche (altrimenti da importare)

• Affinché questi benefici siano reali e concreti, è necessario – in parallelo – investire in dotazione impiantistica, così 
che il quantitativo crescente di RAEE raccolti possa essere poi valorizzato adeguatamente. Ipotizzando un tempo 
necessario per la costruzione e autorizzazione di nuovi impianti per il riciclo pari a 2 anni (vs i 4,3 anni medi attuali), 
The European House - Ambrosetti ha stimato i benefici ambientali e sociali a partire dal 2025 e fino al 2030, 
coerentemente con le tempistiche definite dal Critical Raw Materials Act

• In particolare, per quantificare il beneficio ambientale derivante da un miglioramento del tasso di raccolta dei RAEE, 
The European House - Ambrosetti ha considerato uno scenario di allineamento al tasso di raccolta definito a livello 
europeo (65%), considerando un risparmio di CO2-eq ogni 1.000 tonnellate di RAEE riciclati pari a quasi 8.000 ton 
di CO2-eq

• Successivamente, ipotizzando – come da letteratura - un costo sociale per ogni tonnellata di CO2 di 195 Euro, è stato 
stimato il beneficio sociale per la collettività derivante da una riduzione delle emissioni

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2023  
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L’aumento del tasso di raccolta dei RAEE genererebbe benefici diffusi 
in termini ambientali e sociali

Tasso di raccolta 
allineato al target 
definito a livello 

europeo

SCENARIO DI 
RIFERIMENTO

BENEFICI AMBIENTALI
(2025-2030)

BENEFICI SOCIALI
(2025-2030)

-2,5
mln ton CO2

+487
mln di Euro

Costo sociale 
per ton di CO2:

195 Euro

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Eurostat e fonti varie, 2023 
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Affinché la raccolta e il successivo riciclo dei RAEE diventi una piena leva per 
ridurre i rischi di approvvigionamento è necessario agire su 5 dimensioni

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su fonti varie, 2023  

Visione strategica
su più livelli:

Volumi

Produzione 

manifatturiera

Dotazione 

impiantistica

• Semplificazioni per la raccolta dei RAEE (Domestici e Professionali)

• Sviluppo di «ecopoint» per la raccolta diffusi sul territorio

• Estendere il servizio di raccolta nei centri città, nelle scuole e in attività commerciali

Priorità d’azione:

Normativa

Sensibilizzazione

• Semplificazione e digitalizzazione dell’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali

• Procedure semplificate di autorizzazione degli impianti di trattamento e modalità di raccolta 
innovative (es. raccolte domiciliari, negli uffici, programmi raccolta RAEE professionali)

• Accrescere e potenziare le campagne di comunicazione sui media tradizionali e sui social

• Mettere in luce i benefici derivanti da una corretta gestione dei RAEE

• Ammodernare gli impianti esistenti, anche sfruttando le risorse del PNRR

• Ridurre l’incertezza normativa e le tempistiche troppo lunghe per ottenere le autorizzazioni 
necessarie per realizzare nuovi impianti

• Creare le condizioni necessarie affinché la produzione manifatturiera sia incentivata dall’utilizzare 
le materie prime seconde

• Applicare criteri ESG chiari e vincolanti per sostenere lo sviluppo di un mercato delle materie 
prime seconde



The European House - Ambrosetti è stata nominata nella categoria "Best Private Think Tanks" - 1° Think Tank in Italia,

4° nell’Unione europea e tra i più rispettati indipendenti al mondo su 11.175 a livello globale nell’ultima edizione del 

“Global Go To Think Tanks Report” dell’Università della Pennsylvania. The European House – Ambrosetti è stata riconosciuta 

da Top Employers Institute come una delle 141 realtà Top Employer 2023 in Italia..

Lorenzo Tavazzi
Partner e Responsabile Scenari e Intelligence, The European House – Ambrosetti

E-mail: lorenzo.tavazzi@ambrosetti.eu

Sito: www.ambrosetti.eu
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